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ASSOCIAZIONE 


Tico tutti i giorni, cesottuato 
le domeniche. 

Associazione por l'Italia Liro32 
all'anno, semestre è trimestre in 
proporzione; por gli Stati esteri 
da aggiungersi lo ‘spose portali. 

Un numero soparato cont. 10, 
arretrato genti 20. 

L'Uficio” del'Giomnaloe in Viu 
Savorgiana, cana Pellini N. 14, 





Durante 
Giornale di Udine srovasi ve 
Parigi nei grandi Magazzini del Prin 
temps, 70 Boulevard Haussman, al 
prezzo di cent, 15 ogiî nun 

Col 1° ottobre p. v. sf'apro un nuovo 

eriodo d'associazione al Giornale dè 
Udine ai prezzi sopraindicati. 











Si pregano î signori Soci, tanto di Città che 
Provinciali, a soddisfare all'importo dello sca- 
duo trimestre: cd ai signori Sindaci si fa 
preghiera perché vogliano ordinare il distacco 
del mandato per l'intiera annata. 

Sì pregano egualmente tutlì quelli che de- 
vono per arretrati d'associazione 0 per inser- 
sioni, a cui fu desté divetta una Circolare a 
porsi în regola coì pagamenti. 

de Pte e 1° 
Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 28 settembre contiene: 

1. Regio decreto 30 agosto che esclude alcuni 
stradali dall'elenco delle provinciali di Como. 

2. Id. 1 settembre che sopprime il Monte Fru- 
mentario di Castronovo di Sant'Andrea, 

3. ldem. 1° settembre che autorizza la tra- 
sformazione del Monte dei pegni di Atri, in una 
Cassa di prestiti e risparmi. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 

5. Una circolare dell'on. ministro dell'isteu- 
zione ai presidi dei Licei regi ‘e pareggiati: 


DEL FEDERALISMO IN ITALIA 


Premettiamo, che noi, prima che cominciasse 
seriamente un movimento politico per 1' indipen- 














deralisti in teoria. : 


segnava, che trovandosi così in fondo il nostro 
paese e disperato quasi di ogm aiuto a rile- 
varsi ed avendo contravie tutte le potenze di 
Europa, non esclusa la Francia di Luigi Filippo, 
le nostre aspirazioni dovevano basarsi quanto 
più era possibile sulla geografia e sulla storia 
del nostro paese, in armonia a quello che aveva 
fatto di meglio la libertà moderna. Era questa 
una teoria, che aspettava di essere praticamente 
modificata dai fatti, come lo fu realmente dai 
movimenti del 1848-1849 e dai fatti luminosi 
del 1859-1860-1866-1870. 

Federalisti teorici eravamo allora, federalisti 
pratici saremmo adesso, Ma lo saremmo diver- 
samente da quello che si avrebbe potuto esserlo, 
se, come Venere dalla spuma del mare, la fede- 
razione italica avesse potuto uscire bella e com- 
piuta da un movimento politico di tutto il Po- 
polo italiano ugualmente e cogli stessi chiari 
intendimenti mosso e vincitore di sè stesso pri- 
ma e del suo passato e di tutti i potenti ne- 
mici esterni. 

Ma le ragioni della storia bisogna ammetterle 
non soltanto quando sono antiche, ma anche, e 
più ancora, quando sono moderne e quasi con- 
temporanee. 

Si ha un bel riferirsi alla storia dei nostri 
Comuni, che non è poi quella di tutta l’Italia, 
e che nella loro incomposta libertà costituivano 
anch'essi una specie di dominio sui contadi e 
che, se potevano per interessi passeggeri confe- 
derarsi contro qualche più potente nemico, tor- 
navano ben presto a considerarsi nemici tra 
loro e, d'uno in altro accentramento. finirono 
collo spegnere lu libertà in sè medesimi, 

Quella non soltanto è storia antica, storia di 
un tempo sopra cui passò molto altro tempo e 
passarono anche molti altri fatti storici; ma è 
storia che von potrebbe punto servire al fede- 
ralismo moderno, il quale dovrebbe essere di 
ben altra natura. Ma e poi da considerarsi pri- 
ma di tutto il grande fatto storico, che di sette 
Stati assoluti, ira i quali uno dominato dallo 
straniero ed uno che pretendeva di essere non 
nazionale, ma universale e superiore a tutti, ne 
ta fatto uno sulo e costituzioiale con una di- 
nastia nazionale, che mise tutta sé stessa, il suo 
Popolo, il suo esercito per produrre questo fatto. 

Lu dinastia, lo Statuto, il Popolo, l'esercito 
del Piemonte rappresentarono una forza per l’a- 
zione ed erano un nucleo potente di attrazione 
su tutto il Popolo italiano, che colle insurre- 
noni, coll’accorrero alle armi, colle votate an- 
nessioni e coi plebisciti giunti l'uno dopo l’altro 
nel periodo di dieci anni e confermati dalla voce 
di Fopolo alla morte del suo primo ed alla as- 
sunzione del suo secondo, Re, si uni spontaneo 
# questo forte nucleo; per cui potè esistere 










denza ed unità della patria italiana, eravamo fe- 


ln teoria diciamo, perchè il buon senso c' in- 











ke hs ' 


‘POLITICO, 


e dovrà manienersi questo guaiide fatto sto- 
rico e -sarà vano e sarà poco onesto, perchè 
disutile alla patria, il combatterlo, i 


ntaro per } 


° i 
questo: delle rivoluzioni contro la storia e con-' 


tro la volontà della Nazione, come lo va prodi» 
cando il Mario. le di cui vacue formule taluni 


continuano a prendere sul ‘serio, discutendole, i 


come se il ‘sno federalismo anticostituzionale, 


antimonarchico ed antiunitario potesse diven. | 


tare una delle soluzioni dell'avvenire, 


Bisogna, a tacere di quello che e’ insegna la” 


prudenza rispetto ai vicini, che potrebbero aj 
profittare contro di inoi. degli ‘sconvelgimenti 
interni, rispettare la storia, la ‘storia modertiis- 
sima, non soltantoper debito di gratitudine e 
di lealtà, ma perchè ogni naturalista ed osset- 
vatore della storia contemporanea. deve credere, 
‘che se gli avvenimenti. hunno' preso :quella via 
e' non un’altra. negli. ultimi trent'anni: ir Italia, 
questo non è effetto del’ caso;: (ina dipende da 
‘ragioni 'intimie, essenziali, ‘clie:hafihò la-loro or 
gine nel complesso della storia moderna del-no. 
stro paese. 

L'Italia ebbe cospirazioni e rivoluzioni diverse, 
in diversi luoghi e con diversi caratteri dal 1815 
al 1848; e non produssero mai l’effetto di quella 








che, iniziata nel 1848, ancora con diversità d'in-. 


tendimenti e per questo non riuscita, diventò’ 


pui un fatto compiuto dal 1859 al 1870. 
Ci deve pur essere qualche ragione per cui 


non riuscirono le prime e riusci invece l'oltama; 


e queste ragioni non possono essere accidentali. 
Ci deve essere una ragione per cui non riusci. 
rono nè ‘in Sicilia, nè a Napoli, nè nelle Roma- 


gne,-nè a Milano e Venezia con diverse bandiere; < 


“e per cui la valarga procedendo dalle hostre Alpi 


‘occidentali in breve tratto di tempo coprì tutta | 
l’Italia nostra, producendo r_inanténérido quella 


‘unità, che non piace al Mario, eterno ripetitore 
di frasi fatte e punto osservatore dei fat! 


Ci fu un tempo în cui qualche vomo di Stato 


italiano avrebbe voluto costituire l’Italia per re- 


gioni, onde non scompigliare le amministrazioni 
sassistenti ; ma siccome erano quelle cni si vo- 
levano conservare regioni politiche, entro cui 
potevano cercare di ricostituirsi in potenza 
contraria all'unità gl'interessati partigiani del 
passato, così si credette necessario, per servire 
all'unità, di passare intanto il livello sopra quelle 
regioni. 

Le ferrovie, che d'allora da circa 1000 chile- 
metri, anche in mezzo alle guerre nazionali, 
crebbero tanto da superare gli 8000 e potranno 
in pochi anui ancora passare la cifra di 12,000, 
dovevano modificare fino ad un certo punto an- 
che le ragioni geografiche del passato e rendere 
possibile e preparare un ordinamento nuovo. 


E questo ordinamento può essere davvero un 
certo federalismo nella unità monarchica-costi- 
zionale, senza rivoluzioni, senza guerra civile, 
senza scompaginare la nostra unità nazionale ed 
aprire nuovamente la porta allo straniero; fine 
deplorevole a cui condurrebbe naturalmente la pe- 
danteria politica del poco veggente Mario, che 
contrasta poi cogli altri pedanti, che ci tengono 
tanto alla parola Repubblica, invece che alla 
cosa, come i pratici Inglesi ed altri fanno. 

Chi vi vieta di ridurre ora a 3000 gli 8000 
Comuni, perchè tutti abbiano i mezzi e gli uo- 
mini da reggere da sè i loro speciali interessi, 
e di ridarre alla metà le Provincie, organiz- 
zandole di maniera, che per tutto quello che si 
può fare in esse non si debba ricorrere al cen- 
tro? Non è possibile, dopo fatta l’unità, questa 
decentralizzazione, di cui si parlò tanto in ter- 
mini generalissimi, senza ma1 definirla per farla 
un poco alla volta comprendere alla Nazione? 

Non si può tener conto della geografia fisica, 
corretta dalle ferrovie, delle stirpi distinte, della 
connessione e distinzione degl'interessi, delle 
econeme da portarsi nelle pubbliche ammini- 
strazioni, per produrre questo reale federalismo, 
che non andrebbe disgiunto da quell’ accentra- 
mento in certe cose, che per quelle è un fatto 
del moderno progresso, dal quale non si po- 
trebbe, nè sì dovrebbe tornare indietro? 

Quando abbiamo fatto la più larga parte pos- 
sibile alla libertà individuale, all'autonomia co- 
munale, al governo di sè nelle grandi Provincie 
debitamente ordinate ‘per i nuovi loro scopi, non 
è un bene, che la sapienza di tutta la Nazione 
regga e provvegga dal centro, di tale manera, 
che la luce ed il benefizio della libertà si espan- 
dano da per tuito, anche laddove si è meno 
progrediti che in altre regioni e si deve accele- 
rare i passi per ragginugera gli altri e per vivere 
sotto alle medesime leggi? E non è da prefe- 
rirsi questo pacilico e meditato svolgimento 
delle nostre istituzioni, & quegli sconvolgimenti 
a cui il' Mario; egli ed il suo partito, che è 
composto dj lui medesimo, perchè i repubblicani 
mazziviani non sono con lui; vorrebbe sotto» 
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porre l'Italia, onde mettere in pratica una {eo- 
ria cui egli medesimo, fuori di queste frasi ge- 
norali, non ha mai saputo formulare ia qualche 
cosn di donereto, che se non attuabile, sia al- 


‘ meno discutibile ? 


Il federalismo pratico consisterebbe nel mi- 
gliorare le nostre leggi costitative dello Stato 
nel senso che abbiamo detto. Su questo si studii 
e si discuta; e si obblighi anche il Mario a scen- 
dere sul vero terreno politico dalla nuvola, 
donde mandò finora le sue tavole della legge 
futura, che non sono nè di bronzo, nè di mar- 
mo, ma di famo. P. V. 


greta HLT A 


Roma. La Gazzetta del Popolo reca la se- 
guente corrispondenza da Roma: Giù si è fatto 
un po'di luce, almeno pel ministero, se non 
ancora per il pubblico, intorno alla fuga dei 
briganti Randazzo, Salpietra e Passafiume dalla 
vettura cellulare nella quale venivano condotti 
alla Assisie di Palermo. E questo po' di luce 
l'ha fatto l'inchiesta sollecitamente compiuta 
dal generale Morcaldi, mandato a Palermo dal 
Comitato dei carabinieri appena si ebbe notizia 
a Roma di quel deplorevole fatto. 

Il generale Morcaldi naturalmente non poteva 

preoccuparsi che della responsabilità che poteva 
avere nel fatto l'arma dei carabinieri. Ma anche 
circoscritta entro questi limiti, l'inchiesta ha pro- 
dotto risultati assai importanti. 
“- Il generale Morcaldi esclude che da parte del 
carabinieri che scortavano i briganti vi sia stato 
dolo, cioè che essi abbiano favorito direttamente 
la fuga, ma ammette la colpa per essersi da 
parte dei carabinieri trascurati gli oblighi im- 
fosti dal regolamento che detta le norme*per 
la custodia e trasferimento dei detenuti. 

È ormai accertato che la fuga dei briganti 
avvenne in seguito ad un complotto ordito non 
nel carcere ma nella camera di custodia della 
Corte d'Assisie stessa, E questo complotto non 
‘avrebbe potuto aver luogo se l'arma dei carabi- 
nieri alla quale i briganti erano affidati avesse 
esercitata la dovuta sorveglianza. 

Oltre i carabinieri che furono sottoposti a 
processo, il generale Morcaldi credette dover 
rendere responsabili dell'accaduto il tenente co- 
lonnello Del Lungo. comaudante la legione dei 
carabinieri. il capitano comandante la circon- 
daria di Palermo, ed il maresciallo d'alloggio 
comandante la stazione principale, per non aver 
essi diretto nè sorvegliato il servizio dei propri 
dipendenti, cosa che dovevano fare sempre, s0- 
pratutto trattandosi di detenuti di quella sorta. 

In seguito a questi risultamenti, il Comitato 
dei carabinieri ha proposto al ministero della 
guerra, e questi ha approvato, il collocamento 
a riposo d'autorità del tenente colonnello Del 
Lungo; il trasferimento dall'arma dei carabinieri 
nell'arma di fanteria del capitano comandante 
il circondario di Palermo; e il maresciallo fu 
sottoposto ad una Commissione di disciplina 
perché deliberi sulla di lui retrocessione dal grado. 

— L'Unione ha da Roma: Dicesi chela Com- 
misione d'inchiesta sulle condizioni finanziarie 
di Firenze, ammetta che le spese sostenute dalla 
città per la capitale provvisoria ascesero a ot- 
tanta milioni. Quindi l'obbligo nel Governo di 
rimborsarne all’erario fiorentino 50 a saldo. 

L'on. presidente del Consiglio Cairoli nel di- 
scorso che terrà prossimamente ai propri elettori 
in Pavia, smentirà che sianvi stati dissensi fra 
lui e il ministro delle Finanze Seismit-Doda. 
Affermerà la solidarietà di tutto il Gabinetto 
nelle riforme finanziarie proposte e massime per 
quelle che riguardano l'abolizione del macinato. 

Nonostante le dichiarazioni contenute nella 
lettera ultima del Papa al cardinale Nina, le 
trattative di conciliazione della Germania col 
Vaticano ritiensi che naufragheranno. 

Martedì verra pubblicato il decreto mediante 
il quale viene dichiarato che l'anterimi del ri- 
costituito Ministero d'Agricoltura e Commercio 
sarà assunto dall'onorevole Cairoli, presidente 
del Consiglio. 
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Austria. La Dieta di Trieste, nella sua: se- 
duta del 24, deliberò di instare nuovamente 
presso :l Governo per l'istituzione di una Uni- 
versità italiana é protestò per il modo arbitra- 
rio e illegale col quale era stata praticata la 
mobilizzazione nella provincia, Fra i deputati e 
il commissasio imperiale, certo Rinaldi, sciagu- 
ratamente lombardo; s' impegnò una viva discus 
sione intorno.agli ordinamenti governativi. Uno 
dei deputati conchiuse: «1! Governo imperiale 
« sembra voler fare del sno moglio affinchè i 
« triestini pensino alla vera /oro patria », 
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INSERZIONI 










Iunorzioni ; nolla lerza pagine” 
cont. 25 per Finon, Aumunizj ii quare 
ta pagina 15 cent, per oghi linea: 

Lottere non affrancafe non. fs 
ricovono, nè si restituiscono mar 





Ji giornale si vende dal libraio > 
A, Nicola, all'Edicola. in ‘Piazza 
V. I, 0 dal libraio Giuseppe Frane 
cesconi în Piazza Garibaldi. 

— Il Fremdenblali esprime 1°, opinione che 
l'occupazione di tutte Ie pozizioni militari . im- 
portanti della Bosnia e dell’ Ersegovina sarà 
terminata in otto o dieci giorni, e. soggiunge 
che il Governo non intended fermarsi a mezza via,, >. 
molto meno poi di tornar indietro. I. sagrifiei 
fatti sono più gravi di quelli che si . potevano 
prevedere all’epoca del - Congresso. Il Governo 
ha dunque il dovere di procedere alla. pacifica- 
ziove delle provincie in modo che la monorchia 
ne ritragga un profitto duraturo, È desidedabile. 
altresì che l’Austria si spieghi colla Porta in-- 
torno alla situazione legale dei paesi conquistati. 
Gli ex sudditi del Sultano si sottometteranno di 
miglior. grado al nuove ordine di «cose, quando 
la loro situazione rispetto al Sultano sarà'chia-' 
ramente definita dal punto di vista legale: T'rop- 
po grandi sono i sagrifici fatti, e troppo: gr-n- 
di le difficoltà che restano ancora ‘da ‘superare, 
perchè ‘il Governo possa rinunziare..alla- ‘coopé».' 
razione d' un solo elemento -capace di' agevola. 

re il successo degli sforzi angor necessari i 

Fran 





fa. Il Secolo ha da Parigi, 29; Gams |. 
betta, ritornando dalla. sua gita ‘in Isvizzera,: * 
terrebba a Pontarlier un discorso. in, rispo-;. 
sta ‘alla lettera direttagli da monsignor -Freppel, 
vescovo d’ Angers, il quale lo accusò. ‘di voler 
sopprimere il servizio delle chiese cattoliche, ob- 
bligando i chierici al ‘servizio ‘militare/ I giorna- . 
li bonapartisti confermato nuovamente la, noti- 
zia del matrimonio dell’ ex principe | le 
colla principessa Thyra, ilerza.: figli ; 
Danimarca. Nel Congresso della pace:.l'opèraio ' 
Louri fece una proposta, appoggiata caldamente’: , 
dal senatore Pepoli, che le Società della " Pac 
delle varie nazioni indirizzino contempor: 
te ai rispettivi Parlamenti delle ‘ peti i 
denti l° istituzione dell’'arbitrato. Questa. pro] 
sta venne votata. IUS gi 














































MH Foglio Periodico della 
tura di Udine (n. 81) ‘contieni 
730. Avviso di concorso, A_tu 
corr. è aperto presso il Municipio. 
Carnico il concorso ai posti di maestre - 
tari per le due scuole femminili di. Prato'e Pe- ..° 
sariis, verso lo stipendio di lire 400 ciascuna... 
731. Avviso di concorso, Il Presidente del Con- / 
il pò 





siglio Notarile avvisa che resosi vacarté, 
sto di Notajo in Arta, ne è aperto, il concorso. ‘; 
Le istanze devono esser prodotte entro-40 giorni, - 
732. Accettazione di eredità. L'eredità del’ .. 
defunto Pietro Cappellani morto in Biauzzo nel, .. 
20 giugno p. p., venne accettata: col: befeticio . ‘-. 
dell'inventario dalla di lui moglie'e figlia minore. 
733. Nota per aumento del sesto. Nella“ es 
cuzione immobiliare promossa dalla::Casa ‘di: Ri: 
covero. di Udine contro Novelli Luigi;'la Casa 
in Udine, via del Freddo, fu‘deliberata ‘pòr lire 
4350. Il termine utile per l'aumento non'minore* 
del sesto scade il 9 ottobre correnti ì 
734. Convocazione dî creditori.Il-Giudice di 
legato agli atti del fallimento di Pietro .S 
ili Palma, convoca per la verificazione: 
spettivi crediti nel fallimento medesimo 
ditori per il 28 novembre p. ov. i 
735. ‘Avviso d'asta. L'esattora dei comuni'‘di 
Castions di Strada, S. Giorgio «di Nogaro e:Por- 
petto fa noto che il 28 ottobre corr. presso: la 
r. Pretura di Palmanova, sì procederà alla ven- 
dita a pubblico incanto di iwmobili siti in.Ca: 
stions di Strada, Chiarisacco, S. Giorgio è ‘Pr 
petto appartenenti a ditte debitrici verso..l'es: 
tore stesso. a ‘8 
7396. Bando per vendita immobili, N 
causa per espropriazione promossa .dalla' Fabb: 
ceria della Chiesa parrocchiale. di ‘San: Vito! 
Tagliamento contro Polo. Dionisio di Savor 
e Consorti, avrà luogo: all’ udienza pubbli 
Tribunale di Pordenone del' 7 novembre 
1’ incanto, degli immobili. situati nel ‘Coi 
censuario di San Vito ‘al Tagliamento. 
137. Avviso per esperimento del vige 
Nell' esperimento d'asta’ per.. l'appalto del“ 
voro di sistemazione e radicale riatto ‘di quat> 
tro tronchi di strade obbligatorie ‘in Comune'di 
.Meretto di Tomba, si procedette . al provvisorio 
deliberamento . dell’ ìmpresa,.. verso il ‘ribasso‘’di 
1, L75 per cento, per cui il dato d'asta va'a 
ridursi a lire 10791.60. Il terinine. per presente 
«tare le olîerte di ribasso, non inferiori al vé 
tesimo, scade presso la Prefettura di: Udine : 
mezzodì dell’ 8 corr. . i x 
758. Averso d'asta, In seguito all'aumento del 
ventesimo fatto sul prezzo di lire 2720 smmons 
tare deì delibéramento -all’ asta: della casa-sità 
in Udine.al civico n. 2 del vicolo Vigna di.ra- 
gione della Chiesa di S Giorgio maggiore, il:19: 
ottobre corr. sì terrà un nuovo incanto: peri 

















































































































“vendita. della (casa suddetta noll''ufficio dolla 
ifabbriceria. della detta Chiesa, La gara. surà 
perta sul prozzo risultante dalla fatta offerta 
i miglioria che è di lire 3906. 
‘739: Nota per aumento vel sesto. Nell’ ase- 
tazione promossa da G. B. Zavattini e consorti, 
‘contro Dé Vit Lucia di Udine e consorti, i fondi 
‘esecutati furono deliberati alle Ditte indicate. 








inore del sesto sulla somma per cui i beni fu- 
no deliberati, scade. presso il Tribunale di 
‘Udine colt’ 11 ottobre corr, 
N. 9255 i 
Municipio di Udine 

_ AVVISO. i 
Fu rinvenuto un Biglietto della Banca Con- 
ziale che venne depositato presso questo Mu- 
nicipìo sez IV. Wa 
«Chi lo avesse smarrito potrà ricuperarlo dando 
quei contrassegni ed indicazioni che valgano a 
‘consfatarne l’indentità e proprietà. Il prosente 
» Yiene pubblicato all’albo Municipale per gli ‘ef- 
tti dì cui gli art. 715 e 716 del Codice Civile. 
al Municipio di Udine li.30 sett. 1878. 
I i di Sindaco, C. Tonulti. 
..i Finalmente il Consorzio Ledra- Ta- 
«Jliamento può procedere ‘alla’ costruzione del 
«canale senza altri ostacoli; L'onorevole deputato 
‘Billia, recatosi' espressamente a Roma, telegrafo 
der: sera al Sindaco . che'.il . Consiglio di ‘Stato 
emise il parera favorevole per Ja: dichiarazione 
«di ‘pubblica utilità, ed il Decreto venne inviato 
.a:Sì: Mil Re pella firma. Vari 
ra, ‘all'opera, Comitato esecutivo ed imprese 
appaltatrici ! È ° Pa NIE 
: Società di mutuo soccorso cd isiruzione 
È fra gli operaî di Udine, | 
.. Commissione pel Banchetto operaio Prov, 1878 


:In conformità al precedente Avviso ed. alla 
éliberazione del Consiglio sociale presa. nella 
‘seduta del 22 corrente, per completare le feste 
pel XII Auniversario di fondazione di questo So- 
‘dalizio, il 78 ) 
: BANCHETTO OPERAIO PROVINCIALE: 
‘ ‘avrà luogo in Udine domenica 18 ottobre pross. 
‘A rendere più solenne questo primò convegno 
‘hel' centro della ‘Provincia, di ‘coloro chie fatino 
parte ‘delle ‘ Associazioni Operaie . Friulane, la 
sottoscritta Commissione, previo ‘gli opportuni 
coricerti colle spettubih ‘Autorità locali, coi si- 
mori Industriali. e. colla ‘ onorevole Divezione 
Li Istituto Filodrammatico Udinese, ha stabi- 
ù 3 
















ente e 
# °° PROGRAMMA:' : 
ant.. Riunione della Società operaia di 
soccorso ‘di Udine nel locale di sua resi- 
denza e ricevimento delle altre'Assotiazioni ope» | 
‘cittadine, per quindi recarsi unite: alla Sta- 
ne ferroviaria: | “© È MET 
Ore:9 a 10 1;2 aht. Ricevimento sul piazzale 
Îla ‘Stazione stess di' tutte le Società ‘operaie 
‘provinciali, È Sa 3 
«- Ore 10 142 ant. a 2 pom. Visita al Palazzo 
‘“Miinicipale, ai principali Stabilimenti Industriali, 
6 da ultimo alla Sede della Società' operaia di 
fiutuo soccorso, ove saranno esposti i‘saggi de- 
igli-‘allievi delle scuole sociali di ‘disegno ‘e mo- 
dellatura; ” RO da 
Oré 2 1/2 pom. Banchetto sociale degli’ opérai 
-Friulani nella Sala Cecchiùi. 
“Ore .7 112 pom. Pubblica Rappresentazione 
Drammatica nel Teatro Minerva straordinatia- 
inte illuminato, ad onore degli operai Friu- ‘ 
mi ed a beneficio del fondo per il' Monumento 
da'erigersi in Udine alla memoria di Vittorio 
Emanuele II: col, gentile gratuito concorso. del- 
]'Istituto Filodrammatico, ii o 
La Commissione, interprete della volontà dugli . 
perai udinesì. confida che il fraterno ritrovo 
contribuirà a raffermare quei vincoli: di''solida- ' 
c’rietà che giovar devono .al miglior benessere 
“dello classi lavoratrici. È i . 
| +" Avvertenza : Le adesioni si ricevono presso le 
*rispettive Associazioni - operaie Friulane sino al 
“giorno 6 ottobre p. v., nel ‘qual di dovranno ‘ 
“essere definitivamente chiuse le ‘sottoscrizioni e 
“pagata la tassa. . RR, ° 
“© Udine, 27 settembre 1878. ‘ 
x . La Commissione 
';o.0y « A. Avogadro, L, di M.. Bardusco... 
D. Bastansethi, F. Caneva, L, Conti, L. Fabris, 
istruzione obbligatoria. In relazione al- 
vviso «del Municipio ‘che- abbiamo ‘pubblicato 
eri, diamo oggi il seguente estratto della legge 
5 luglio 1877 sulla istruzione obbligatoria : 
E fanciulli e le fanciulle che abbliano compiuta 
'età:di sei anni, e ai quali genitori o quelli che 
* «Ie tengono il luogo non procaccino la necessaria 
‘ “istruzione; o per. mezzo di scuole private a-ter- 
fmini, degli arucoli 355:e 356 della legge:13 no- 
«vembre: 1859, o con l'insegnamento in famiglia, 
dovranno essere inviati alla scuola elementare 
«del: comune, > RE 04 ni 
- + L'istruzione. privata si prova davanti all'auto- 
- «rità municipale, colla presentazione al Sindaco 
t.del registro della Scuola, e la paterna, con di- 
chiarazione dei génitori o. di chi ne ‘tiene il 
fluoge,. colle quali:si giustifichino i mezzi dell'in- 
« segnamentà: ; 
# L'obbligo di provvedere all’ istruzione degli 
«esposti, degli orfani e degli altri fanciulli senza 
«famiglia accolti negli. istituti di . beneficenza, 
«spetta ‘ai direttori degli istituti medesimi; e 
quando questi fanciulli siano affidati alle cure di 
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ella: nota, Il termine utile per l'aumento. non 


abbiamo idovuto. persuaderci, che.il nostro paese 








private persone, l'obbligo passorà al enpo di fi 
miglia che ricevo il fanciullo dall'istituto. 





i corso elementare inferiovo, il quale dura: di re 
gola fino ai nove anni, e comprende lè' prime 
nozioni dei doveri dell'uomo è dol cittadino, la 
lettura, la calligrafia, i rudimenti della lingua 
italiana, dell'aritmetica o del sistema» metrico : 
può cessare anche prima so il fanciullo sostenga 
‘“ con buon esito sulle predetto materie un espe. 
rimento che avrà luogo o nella scuola o innanzi 
al delegato scolastico, presenti | genitori od altri 
parenti. Se l'esperimento fallisce, l'obbligo è pro- 
tratto fino ai dieci anni compiuti. 

I genitorì 0 coloro che hanno l'obbligo di cui 
all'art. 1, se non abbiano adempiuto spontanea- 
mente le prescrizioni della presento legge, sa- 
ranno ammoniti dal Sindaco ed eccitati a com- 
pierle, Se non compariscono all'Ufficio munici» 
palo, o non giustifichino colla istruzione procac- 
ciata diversamente, coi motivi di salute 0 con 
altri impedimenti gravi, la assenza dei fanciulli 
dalla scuola pubblica o non ve li presentino en- 
tro una settimana dall'ammonizione, incorreranno 
nélla pena dell’ammenda stabilita nel succes- 
sivo art. 4. È 

Le persone di cui all'art. 1, fino a che dura 
la inosservanza dell'obbligo loro imposto dalla 
presente legge, non potranno ottenere sussidj o 
stipendj nè sui bilanci dei comuni, nè su quelli 
delle provincie ‘e dello Stato, eccezione fatta 
soltanto per quanto ha riguardo all’ assistenza 
sanitaria, nè potranno ottenere il porto d'armi. 

L'ammenda è di cent. 50, ma dopo di esserè 
stata applicata inutilmente due volto, può ele- 
‘varsi a lire 3, e da lire 6 fino al massimo di 
lire 10, a seconda della continuata renitenza. 
. L'ammenda potrà essere applicata in tuitì i 
suoi gradi nel corso dì un anno; potrà ripetersì - 
nel seguente, ma cominciando di nuovo dal pri- 
mo grado. n 

Accertata dal Sindaco la contravvenzione, il 
contra+ventore è sempre ammesso a fare la obla- 
zione a termini degli articoli 148 e 149. della 
‘legge comunale vigente. In caso diverso la con- 
travvenzione è denunciata al pretore che procede 
nelle vie ordinarie. 1 

È dovere delle autorità scolastiche promuo- 
vere le ammonizioni e le ammende. DS 
‘Un regolamento stabilirà le. norme per l'ap- | 
plicazione e la riscossione: dell’ammenda. , . 
- L'ammenda sarà inflitta tasto per la trascu- : 
ranza della iscrizione, quanto per le mancanze : 
abituali, quando non siano giustificate. e 

A questo scopo il maestro notificherà al Mu- 
‘nicipio di mese in mese i mancanti abitualmente. 

La mancanza si riterrà: abituale quando. le,as 
senze non giustificate giungano al terzo delle » 
lezioni del mese. A greto 

La somma riscossa per le ammende sarà.im- 
piegata dal Comune in premi e soccorsi per gli 
alunni. 

I padri di famiglia, o coloro che ne tengono 
le veci, e ‘che. al. giorno dell'attuazione delta 
presénte legge hanno figlioli dell'età di 8 a 10 
‘anni, saranno obbligati a giustificare l'istruzione 
di questi, quando abbiano raggiunta l’età di 12 
anni, e soltanto allora se non vi avranno prov- 
veduto, saranno passibili delle pene sancite dagli 
articoli 3 e 4. 

. 5 muove?’ Appena :ha smesso di piovere 
abbiamo voluto fare un piccolo giro, il solito 
tra.le due porte che mettono alla Stazione, ed 





si muove. 

. Non- parliamo . del Borgo di Cussignacco, che 
‘ è tutto sossopra. Il canale si va otturando, co- 
sicchè da qui;a poco la strada sarà notabilmente 
allargata, i-marciapiedi si riformano. C'è taluno 
che approfitta e si fa la casa ampia ed aita. 
Uscendo, si vede un'altro lavoro quello del ma- 
‘cello che procede. Vi abbiamo trovato subito 
uno degli haditués, assidui .sorveglianti volon- 
tarii di totti i pubblici lavori. In tale occasione, 
mentre vedemmo volontieri abbattere quello che 
resta delle antiche mura, che toglievano aria alla 
città, non abbiamo potuto a meno di desiderare, 
che i depositi d'immondizie ivi raccolti si por- 
tino altrove. Dà noia a tutti quel sentirsi in- 
‘fettati laddove si sperava di respirare aria libera. 
Tornando' per Borgo d'Aquileia vediamo, che 
.Si ritira una casa che si pretendeva di troppo. 
Da per tutto poi si vede l’opera degl'imbian- 
‘chini, i quali ripuliscono. lé case. E da sperarsi, 
‘che anche i più restii imitino gli altri. 

._ Ed eccoci al ponte di Aquileia, dove da uno 
di quei gorghi, i quali formavano la fossa di 
cinta dell'antica città, si cavo un’ immenso de- 
‘posito ‘di materia, ed ora si battono pali, si le- 
.vano muri di riparo e tutto si cerca di mettere 
‘a nuovo. Quel lavorio dà un po’ di vita a quei 
luoghi, ed ‘anch'esso è sorvegliato da un graude 
numero di dilettanti, taluno dei quali non ca- 
pisce come il muro venga a restringere troppo 
il Jetto della Roia in un certo punto, lasciando 
inutile affatto ‘una parte del ponte. Non pos- 
siamo’ rispotidere nulla su ciò; nia vedremo, se 
abbiamo da dare il collaudo più taidi. 

Se proluogate il giro dall'altra parte, voi ve- 
dete una: casa nuova di fronte al giardinetto; 
«poi la‘casa ‘Antonini-Belgrado, ora Tellini, ri- 
pulita mostrarci sulla fronte il nome di Vittorio 
Emanuele, che vi fu‘ ospitato nel 1866. Nel 
«Giardino, ora Piazza d’armi, si vede da lungi 
‘brillare tra .le foglie dei platani la casa z'ossa 
‘e poi tornando' per Mercatoveceliio si vedono in 





«opera dei restauri; 3 . 
Uan signore, che non vidéUdine da trent'anni . 
ci. dice, che la trova molto mutata. Gli auguria- . 







































venga La vederla dla qui ad altri ftren- 


‘ft; 0 vedra! Si muove! 
L'obbligo di cui l'avt- I, rimane -limitato al fi, Occorro però scendere colla pontobbana fino «. 
ail mavo ed irrigaro tutto Jagro udinese collo ! 
acque del Torre dopo quelle del Ledca, far pro. ; 


gredivo atterno a Udino l'orticoltura, creare 
delle industrie, mettere la città in comunica 
zione con: althi: centri meiliante dei tramways 0 


stri volontavii udinesi, dei quali favoleggiano 
tuttora n-Gorizia, a Gratz, a Vienna, a Praga 
ed'un' pochino ‘a Parigi ed a Londra, dove ci 
tengono per isventati, Dentro al confine abbia- 
mo abbastanza che lavorare o migliorare, se vo- 
gliamo mettercisi sul serio. 

Cividalo del Friuli e il suo archivio 
capitolare, Sotto questo titolo il prof. P. 
-Rajna, collega dell'illustre Ascoli nell'Istituto Su- 
peviore di Milano, pubblicò nell'ultimo numero 
della « Rivista settimanale» la seguente lettera 
ai direttori di quel pregiato periodico: 

Non so se mai vi sia accaduto, trovandovi 
dalle parti di Udine, di spingervi fino a Cividale, 
Se sì, non avrete rimpianto l'incomodo e il tem- 
po. L'insigne battistero di San Ualisto, opera del 
l'ottavo secolo; .il tempietto del monastero di 
Santa Maria di Valle, trasformazione longobarda 
d'una costruzione pagana, arricchita poi d'affre 
schi nel secolo decimo quarto; il museo colla fa- 
migerata tomba, sulla quale s'è battagliato colla 
penua quanto forse non combattè, sia o non sia 
Gisulfo, il duce longobardo, che dentro vi ripo- 
sava; la‘stupenda pala di Pellegrino da San Da- 
‘niele nella cappella dell'ospedale, a detta di un 
dottissimo e sagacissimo conoscitore delle cose 
friulane il più bel quadro che sia oggidì nel 
Friul:; poi, il ponte del Diavolo, coi bel paesag- 
gio che: di là si offre agii sguardi: tutto ciò de- 
ve parere di certo anche ai meno contentabili 
un compenso sufficente per le due ore e mezzo 
di carrozza che separano da Udine la decaduta 
figliola dell'antico Forwa Juli. 

Pure non furon propriamente queste belle co- 
se che trassero. a Cividale il qui sottoscritto; la 
ragione determinante della gità, consisteva per 
















lavovare'.sul.seriò. Occorre anche....... ina lascia» : 
mola lì, Non passiamo l'attuale confine coi no-'' 


me nell'Archivio. Capitolare, e nei vecchi codici . 


‘che vi si conservano. SS 

Ho, detto, si conservano ? — È una frase d'uso, 

che.m°’.è-uscita dalla penna senza volere. Parlare 
«di conservazione all'Archivio di Cividale, è par- 
lar. di coltura in una foresta vergine, I co- 
«dici si conservano, dato che sappian conservarsi 
«da, sè, medesimi. Gli uomini non ci han proprio 
che vedere...Andate a guardare coi vostri occhi, 
.g. ve ne persuaderete. 
. Vi.consiglio, anzitutto di non , cercar dell'ar- 
chivista. È. un monsignore, che dicono uomo ec- 
cellente, e. moito erudito in faito di cose musi- 
.calî, Credo, senza difficoltà e l’una e l’altra cosa; 
ma, per quel che.si spetta il suo ufficio, par 
che ,Monsignore:lo faccia consistere. nel racco- 
gliere una manna, che gli piove in casa, sotto 
Ja forma d'uno stipendio annuo dl seicento hire. 
Comunque sia; è possibile che troviate qualcuno 
disposto. a precedervi in un fabbricato annesso 
al Duomo, ‘ed a.guidarvi, su per una scala di 
legno, al più splendido, al più ordinato archivio, 
che abbiate mai visto. Stridono i cardini, s'apron 
.le porte. Mettete il piede in due bugigattoli, dove 
occhio umano non penetra per settimane e set- 
timane. Alcuni codici ed altri oggetti che si 
soglion mostrare ai pochi visitatori tanto curiosi 
e sagaci da giungere fino a quei recessi, stan- 
no in due vetrine. Il resto è tutto abbandonato 
«alla rinfasa dentro a rozzi armadi, su per le 
panche polverose. Di segnature, di cataloghi, di 
un ordine qualsiasi, nemmeno l'ombra. Volete un 
manoscritto ? Cercate, fate passare i volumi ad 
uno ad' uno, é presto o tardi, potrete trovare. 
V'aiuterà un buon vecchietto, sagrestano del 
Duomo, a quanto credo, sola persona a cui il 
prazioso deposito stia ancora a cuore, e che 
l'abbia ‘un poco in. pratica, Ma potrà anche ac- 
cadere che. dopo aver frugato ben bene, non 
troviate nulla, Un amico, ch'era in mia compa- 
gnia, notò la mancanza di due importauti mna- 
noscritti, da lui avuti tra le mani altra volta, 
Giova sperare che sieno solo usciti a prendere 
una boccata d'aria. Dovevano averne tanto bi- 
sogno! 

In verità, stando li dentro, non può a meno 
di tornare alla memoria il Boecaccio e quanto 
si narra della sua visita a Montecassino. E siam 
nel secolo XIX! Ma di chi è la colpa? Chi è il 
proprietàrio dei codici, delle carte? 

A giudicar dalle apparenze, si dovrebbe cre- 
dere i topi. Ma per quanto 10 sappia, la proge- 
nie topesca nom ha ancor pensato a rivendicare 
su questa roba i suoi diritti. Verrà forse giorno 
in cui essa riuscirà a provare qualmente tutte le 
vecchie carte e pergamene non furon scritte per 
altro che per preparare nutrimento alle future 
generazioni della sua razza. 

Per adesso, dunque, il proprietario è lo Stato, 
al quale l’Archivio pervenne per effetto dell'in- 
camerameuto dei beni ecclesiastici. Lo Stato, ri- 
chiesto dal Municipio, lo concedette a lui in 
deposito; ma, a quanto si vede, non richiese serie 
guarentigie e non invigilò perchè il deposito 
fossé curato come merità il valor suo. E anzi- 
tutto «doveva imporre la compilazione di un 
esatto catologo, 

Non è così, pare a me, che va curata la con- 
servazione del patrimonio nazionale, L'Archivio 
di Cividale se non è copioso possiede peraltro 
cimeli di grande valore. Ci sono parecchi codici 


“niiniati sommamente notevoli; tra gli altri una . 


Bibbia dei dodicesimo secolo; c'è uno tra ima- 
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noseritti più antichi di Paolo Diacono; & è ung 
magnifica raccolta «di docuinenti è di lettore ori. 
ginali, spottunti già alla casa Hojani, ricchigg, 
ina miniera pressochè esplorata; basti dire che 
dello lettaro non pocho appartengono al treconta; 


e un voluminoso glossario «del secolo XII 


XIV, dove si potrà faro ottimo bottino per gi 


‘stadi del medio ovo; ci sono, intine, alcuni gg. 


getti d'arte medievale, degni ancor essi di mol 
considerazione, E 

Ma, se il Governo è reo di trascuranza, car 
egli può almeno invocar le attenuanti, Aflidan. 
do l'Archivio a chi sopratutto doveva averne a 
cuore la conservazione, potè credere d'aver 
messo in ottima mani, al coperto da ogm peri. 
colo. Quella cl'io non so proprio capire è lx 
trascuranza del Municipio. Una sola spiegazione 
mi offre: che si sia avuto e s'abbia paura di far 
cosa sgradlita al Capitolo. Quindi non si trasporta 
l'Archivio in luogo più decente; quindi si sce. 
glio a custode un egnonico, lo si stipendia, e poj 
si lascia che faccia 
médo suo. c- 

Nori è questo il solo indizio di inconcepibili 
deferenzo al beneplicito della gente di chiesa, 
che mi accadde di notare a Cividale. Anche il 
tempietto longobardo appartiene allo Stato; ma per 
accedervi bisogna entrare nel convento ed edu. 
candato di Santa Maria, dove si son lasciate Je 
suore, coll’obbligo espresso che il pubblico possa li. 
beramente visitare 11 monumento. Andate al mo- 


nastero e suonate il campanello. Dopo un po' di. 


tempo s'avvicinno dei passi, e una voce vi chiede 
di dietro l'ascio che cosa vogliate. Esprimete il vo- 
stro desiderio, — Hanno il prete con loro? — Il 
prete? o per che farne ? — Non s' entra se noa 
s'è accompagnati da un prete. — Questa è 
bella! Dica allà superiora che non sappiamo do 
ve trovar preti; e l’assicuri che non abbiamo 
intenzione alcuna di metter fuoco al convento, 
— | passi s’allontanano; aspettate mezz' ora; le 
suore si radunano probabilmente in capitolo per 
discutere il caso stranissimo. Finalmente, quando 
a Dio piace, ossia quando da pezzo la vostra 
pazienza è esaurita fino all'ultima gocciola, Ja 
voce di prima vi porta il responso: Senza del 
prete non si fa nulla. E allora, a meno di but- 
tar l’uscio a terra, non vi rimane altro partito 
che dì gettarvi per le vie di Cividale, afferrare il 
primo reverendo in cui vi riesca d’imtattervi, e, 
per amore o per forza, trascinarlo, perchè vi 
serva di talismano alle porte del monastero di 
Santa.-Maria. * © P. Raina, 


Manca di Udine. Rettifichiamo una ine 
sattezza corsa nell'avviso ieri stampato: 

5 112 0g per le cambiali fino a tre mesi; 

5 112 0x0 più un quarto per cento in, ragione 
di trimestre per quelle da oltre 3 fino a 6 mesi 

II Bullettino dell’Associazione Agra= 
«ria Friulana del n, 14, contiene: 

L'Actinometro Arago-Davy; contributo allo 
studio della maturazione delle uve (A. Levi.) — 
Il Bestiame (I. Vigliotto.) — Sulla emigrazione 
nell’ America meridionale dalla provincia di Udine; 
dati statistici: distretto di Sacile (L. Morgante) 
— La emigrazione italiana al Brasile (G. L. 
Pecile.) — Sul prossimo' Congresso degli alleva- 
tori di bestiame in Bassano (G. B, Romano) — 
Notizie campestri e commerciali (A. Della Savia 
C. Kechler) — Prezzi dei cereali e di ‘altri ge- 
neri di consumo — Prezzo corrente e stagiona- 
tura delle sete — Notizie di Borsa — Osserva. 
zioni meteorologiche. 

Un letterato friulano a Trieste, Leg 
giamo nell'Indipendente d'oggi: 

È atteso tra noi l'egregio letterato Pierviviano 
Zecchini, notissimo per varii scritti, tra i quali 
i bellissimi Quadri della Grecia moderna. Lo 
Zecchini è un'interessante figura di artista ve 
terano ; fu amico intimo di Nicolò Tommaseo 
ed in epvcadi fortunose vicende, sul suolo greco, 
contrasse affettuosi rapporti con varii nobilissimi 
ingegni, tra i quali il Besenghi. Sappiamo che 
lo Zecchini terrà due letture al gabinetto di Mi- 
nerva. La prima avrebbe per tema la vita è le 
opere di Besenghi degli Ughi; la seconda trat- 
terebbe delle rivoluzioni in Grecia. A}l' illustre 
letterato noi diamo nome di Trieste il più 
cordiale benvenuto! 


Ringraziamento, Le famiglie dei sotto 
scritti, riconoscenti per le intelligenti, affettuose, 
e disinteressate prestazioni dell’egregio medico 
dott. Fabio Celotti a loro vantaggio, sentono il 
dovere ed il bisogno di esternargli pubblicamente 
la loro riconoscenza nell'occasione del di lui 
allontanamento per assumere le sue incombenzo 
di medico primario del Civico Ospitale di Udine; 
ed augurano) 2 lui ed alla sua cara famiglia 
quei premii e quei conforti che la sua mente 
e il suo cuore hanno diritto di ottenere, ben 
certi che non vorrà %iimenticare, nè queste 


a 


‘paese che gli fu culla, gli consolidò la salute 


8 fecondò fa sua mente, nè gli amici che qui 
lascia veramente dolenti della sua dipartita. 
Geniona 29 settembre 1878. 
Luigi “imolo o 
Giorgio dott, Fantaguszt 
Morti accidentali, La sera del 24 st 
tembre certo P. D. d'anni 52, tagliapietra di 
‘larcento, reduce da Udine con vettura e c4- 
vallo, giuuto al torrente Torre, verso la orel 
pom. sì pose a guardarlo ma dovette soccombere e” 
sendo stato travolto dalle acque ingrossate dalle 
dirotte pioggie, E certo B. G, d'anni 78, di Ale 
zene, cadde in un fosso dove l'acqua era alta 
centimetri trenta, e non potendo, per il debole 


in tatto e per tutto il co. È 


















fsico entsa l'otà è gli acciacchi, rialzarsi vi por- 
Netto misoramente la vita, 
Omicidio, La sera del 20 sottombro in Ma 


































che fano Lacunaro certi G. B. ed N, fratolli Cicon- 
nto: MM tendevano per frivoli motivi con C. G. Un fra- 
Li Mfitetto di questi, d'anni 20, intromessosi por se- 
gli dara l'alterco, riceveva una ferita gravo che lo 
dg riduceva al sopolero. 
olta Avviso al compratori di Valori cav- 
qcel, A Pinerolo, ignoti rubarono i seguenti 

rio BYvaloviin cartelle : Rendita dello Stato N. 180715, 
lan M186722, 190723, 0410392, 101964, 331097, 0088 
lea M125, 394194, R28801, 042742. Azioni del pre- 
erlo Mstito di Napoli n. 36837, 36838, 36839, 30840, 
eri- II Azioni della Società del Gaz di Pinerolo nume- 
la Miro 00176, 00177, 00178, 00179, 00180, 00181. 
one Talloni Prestito Nazionale n. 69146, 69152, 
far M66271, 69181, 157715, 157716, 157490, 157500, 
irta Teatro Nazionale. Uan Marionettistica 
sce Mcompagnia Reccardini questa sera alle ore 8 
poi Mesporra: Un Asino che corre più del Vapore, 
co- BF con Ballo. 
bi Y CORRIERE DEL MATTINO 

A î Colla caduta di Livno e l'occupazione di Klo- 
e A buk, ultimo luogo tenuto dagli insorti erzego- 
le Mi vesi, come allermano i bolletuni austriaci, l'oc- 
Îi: H capazione delle due provincie turche può consi- 
ro. Qi derarsi materialmente come compiuta. Ma altre 


"è più serie difficoltà cominciano adesso per l’Au- 
stria - Ungheria. Per tenero a freno le popola- 
i zioni maomettane e greco-ortodosse, le quali sono 
del pari avverso all'Austria, per tenere d'occhio 
i vieini, montenegrini e serbi, ed infine per te- 
nere aperta la via a Novi-Bazar e Metrovitza 
(sia che l'occupazione di questo tratto di terri. 
torio avvenga prima della fine dell'autunno, op- 
pure nella prossima primavera) l’ Austna dovrà 
} per tutto l'inverno mantenere nella Bosnia-Er- 
i zegovina un esercito ragguardevole. Ed infatti 
Î si dice. che, ad eccezione del 13.° che sofferse 
tissai, tutto le altre truppe devono rimanersene 
È nelle due provincie occupate. Come provvederà 
E l'Austria al mantenimento d’un cusi grosso 
f esercito, nella stagione invernale, in un paese 
Pi nemico, privo di strade, se non riusci che a 
: grave stento in estate ul approvigionare un eser- 
b cito di 50 mila soldati? E come calmerà essa 
la vivissima agitazione dell'Ungheria, contro la 
} spedizione nella Bosnia - Erzegovina, agitazione 
che il meeting di Pest della scorsa domenica 
i dimostra a qual punto di gravita sia giunta? 


Le notizie odierne sono tali da non permet- 
tere quasi alcun dubbio sulla guerra fra l' In- 
ghilterra e l' Afganistan. Ma questa guerra sì 
estenderà anche alla Russia ? Ecco il problema 
del giorno. Il Morning Post dopo avere afler- 
mato, essere cosa certa la complicità morale 
della Russia nell' insulto fatto all’ Inghilterra dal- 
l'Emiro dell'Afganistan dice:«Una volta annodate 
delle relazioni amichevoli coll’ Emiro, la Russia 
i può facilmente trovare il mezzo di fornirgli ar- 
fmi ed ufficiali, e così servirsi dell’ Afganistan 
È contro l'Inghilterra, come essa.si è servita della 
Serbia contro la Turchia. Sia che noi teniamo 
| l'Afganistan per solo responsabile delia sua con- 
i dotta, sia che noi ne consideriamo la Russia 
come solidale, non possiamo rimanere inerti, e 
{spetta al governo di dichiarare come intende 
Kottenere la riparazione che ci è dovuta», Il 
‘fgoverno non perde tempo nel mettersi in grado 
{di chiedere questa soddisfazione; ma non la- 





i 
i 


voglia seguire. Del resto potrebbe anche essere 
ifche la Russia stessa gli indichi per quale abbia 
da porsi. 


— La Lombardia ha da Roma 29: Era stato 
lidetto cha la pirofregata Vittorio Emanuele 
E sarebbe disarmata a[ suo ritorno in Italia. Il 
E ministro della Marina ha invece disposto che, 
barcati gli allievi, essa riparta pel viaggio 
È d'un anno nell'Atlantico con le guardie marme. 
i Il comando durante questo secondo viaggio 
sarà assunto dal capitano Aninni, ora capo di- 
visione del personale al Ministero. 

— I delegati della Società ferroviaria, d’ac- 
i cordo coi rappresentanti del Governo, hanno in 
i massima deliberata la soppressione dei libretti 
{a tariffa ridotta, stati concessi come un privi» 
i legio agli impiegati della Guerra, della Marina 
He dell'Interno. In quella vece sarebbe data fa- 
coltà ad ogni impiegato di compiere su richiesta 
Fi un determinato numero di viaggi, con libertà 
tdi fermata e con la riduzione «el 50 per 0/0. 
i -— Inseguito al ribasso fino al 4 per 100 
E sullo sconto adottato dalla Banca Nazionale del 
‘ Regno d'Italia, anche la Banca Romana si uni- 
Pi formerà alla Banca Nazionale nel ridurre al 4 
Bi per 100 lo sconto; saranno così equiparate le 
{ condizioni degli sconti dei principali Istituti di 
t credito del Regno. 
Ì — Si telegrafa da Roma, 20, alla Persev.: 
Oggi si riuni la Giuuta di vigilanza dell' asse 
Mi ecclesiastico, ammettendo gli onorevoli Baccelli 
ed Alessandri, nuovi eletti a rappresentare la 
provincia. La seduta durò quattro ore. L'on. 


t Morana, relatore, lesse una lunga relazione so- 
di MM bra le irregolarità scoperte nell'amministrazione 
- ff della Giunta lignidatrice. La Commissione dele- 
U MEO i suoi poteri ad una Sottocommissione, com- 
s- BM posta di Duchoquet, presidente, e dei deputati 
lo M Morana e Baccelli, perchè interroghi e senta le 
r- B discolpe degii impiegati accusati d'ivregolarità, 
a € proceda occorrendo a nuove indagini. 

lo — Roma 30, Sabbato venne firmato il de- 
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croto clio affida l'inferie del ministro di agni-. 











coltura o commercio ull'on, Cairoli. (Adriul.) 
Vienna 30. Ha prodotto grande impressione 


noi circoli politici Ja notizia «ell'ordino del 


giorno approvato dal Comizio di Pest, col quale 
si stigmatizza la politica dol Ministero ‘0 si invita 
it Parlamento a dargli un voto di sfiducia, L'Im- 
peratore non -ha dissimalato il suo dispiacero 
per questo fermento che va sempre anmentando 
in Ungherin 0 che compromette e scuote sempre 
più la posizione di Andrassy. Si sta concertando 
una riunione dei membri più autorevoli e in- 
fluenti del Parlamento per studiare il da farsi 
onde evitare che l’antagonismo tra l'Austria e 
l'Ungheria si faccia sempre più grave. (14). 

— Il Zimes ha per telegramma da Costantino- 
poli chi si sta trattando alla Porta per concludere 
una nuova convenzione russa-turca. Ambedue le 
parti sarebbero già d'accordo, che conformemen- 
te alle deliberazioni del trattato da Berlino ed 
alle stipulazioni di quello di Santo Stefano, la 
Porta abbia da pagare un indennizzo di guerra 
di 300 milioni dì franchi, astraendo dagli am- 
pliamenti territoriali. 

— Un telegramma da Londra alla N. FE 
Presse annunzia che vengono apprestati i navi- 
gli pel trasporto di parecchi reggimenti a Malta 
e nelle Indie. La guarnigione di Malta sarà 
accresciuta a 12 mila nomini. La flotta del Gol- 
fo Persice sarà rafforzata da una parte dalla 
squadra ancorata nel mare di Marmera. Ad on- 
ta di ciò non avverrà l'entrata nell’.Affghanista 
innanzi la primavera. . 


© NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 30. Elezioni {di deputati. A Lione: 
Chavanne, candidato del Comitato centrale, fu 
elette contro Habeneck candidato dei radicali 
dissidenti. A Moulins vi sarà ballottaggio fra 
repubblicani. 

Lon 30. Lo Standard ha da Calentta: 
I preparativi per la campagna dell'Afganistan 
continuano. Lo Standard ha da Pest: Fu tenuto 
un meeting numerosissimo per protestare contro 
l'occupazione della Bosnia. Fu approvato un o- 
dine del giorno, nel quale si insiste per una 
convenzione colla Turchia; si chiede il richiamo 
immediato delle troppe dalla Bosnia e dall'Er- 
zegovina; e si invita il Parlamento a dare voto 
di sfiducia al Ministero. Il Daily News ha da 
Vienna: Nessuna probabilità havvi che il Sultano 
aceetti le riforme inglesi nell'Asia minore, che 
crede esorbitanti. 

Londra 30. Il Zies ha da Calcutta: Fu- 
rono dati ordini per la formazione d'un campo 
a Lahore, ove nel prossimo inverno si stabilirà 
il quartiere generale, Ciò farebbe ‘credere che 
il Vicerè non ha più alcuna speranza nella pace. 

Vionna 30. Dal comando del 4° corpo d’ar- 
mata è giunto testè il seguente telegramma: Il 
reggimento 23 dì riserva è giunto il 27 in 
Z»ornik, come avanguardia della 31 a divisione 
ed occupò il paese, Il 28 vi giunsero lo stato 
maggiore del 4° corpo d'armata e più tardî la 
31 a divisione. All'ingresso della città una de- 
putazione dei più notevoli abitanti ricevette il 
comandante di corpo. Nella città stessa il Kai- 
makan dichiarò di sottomettersi. Alle 1 dopo 
il mezzodì fu issata sulla fortezza la bandiera 
imperiale. Furono trovati 44 cannoni e una no- 
tevole quantità di munizioni. Si procede al 
disarmo. 

Londra 29 Il Times ha da Calcutta 29: 
Continuano con tutta energia i preparativi per 
la campagna nell’Afganistan. Nulla si sa con 
precisione sulla forza armata di Schir Ali. Una 
difficoltà a risolvere la questione è la possibilità 
di un contegno ostile da parte delle popolazioni 
dei confini che potrebbero metter in piedi 100,000 
armati. Il generale Chamberlain è giunto a 
Simla. Due ufficiali russi sono ancora a Kabul, 
ma si dice che Abramolî sia ritornato al quar- 
tier generale di Kaufmann. 

Vienna 30. I giornali ufficiosi dicono che colla 
capitolazione di Kloquk si può considerare 1° Er- 
zegovina come pacifiicata. Essi soggiungono che, 
dopo la presa di Wischegrad, sarà compiuta 
anche la pacificazione della Bosnia. La commis- 
sione ministeriale incaricata di studiare la que- 
stione dei risparmi diminuì di due milioni le 
speso per l'amministrazione cisleitana. 

Sernievo 30. Cadono pioggie torrenziali, che 
rendono impraticabili le strade. Si lavora a ri- 
pàrarle. Le vallate della Drava e della Sanna 
sono inondate. 

Pest 30. I discorsi pronunziati al wmee4ng 
di ieri ebbero un carattere violentissimo; tutta- 
via non succedettero disordini, L'adunanza ap- 
provò tutte le risoluzioni già note, che erano 








stato proposte nella riunionefpreparatoria. 


Atene 30, Si fauno gli opportuni preparati- 
vi per mandare tosto 70 mila uomini ai confini. 

Berlino 70. Bismarck è arrivato per trat- 
tare coll'opposizione alcune modificazioni da farsi 
al progetto di legge contro i socialisti, 11 quale 
si erede verrà votato fra otto o dieci giorni. 

Vienna 30. Appena occupata Kiobuk dalle 
truppe austriache si pose tosto mano a spianar- 
la. I lavori di tracciamento della ferrovia Bro- 
od-Serajero furono di già eseguiti fino a Doboj. 

Berlino 30. A motivo delle feste guidaiche 
venne differito il trattamento della legge sui so- 
cialisti per l'8 ottobre, 





DIE HA de Sil I IENE 








- Afeno 30, La-Grecia sta negoziando un. pre- 
‘stito di 50 milioni di drame. 


} -- pPavlgi 20,-Là Esposizione mondiale venne 
| prolungata a tnito novembre. z 


Piotroburgo 30. Viene ufficialmente simen- 
tita lu dimissione di Giorciakoff. 


ULTIME NOTIZIE 


Vionna 20. La Potitisehe Correspovdenz” 
ha i seguenti telegrammi : 

Ragusa 30. Gl'insorti di Korjenica, costretti 
alla fuga presso Klobuk, suno tutti maomettani. 
Essi furono disarmati nel Montenegro. Si de- 
moli la fortezza sulla rocca di Klobuk, perchè 
era impossibile di presidiarla, stante la mancanza 
di acqua, e per togliere un punto d'appoggio ad 
un' eventuale sollevazione. 

Costantinopoli 30. La flotta inglese parti ier- 
laltro por Artaki, dopochè la fregata ammiraglia 





s'era recata ulla punta del Serraglio per salutare , 


la bandiera turca. Il Sultano inviò ieri Osman 
pascià da Layard per ringraziarlo della partenza 
della flotta. Quest'oggi ebbe luogo la prima se- 
duta della Commissione internazionale per I° or- 
ganizzazione della Rumelia orientale; e sebbene 
la Russia avesse negato alla Porta il diritto di 
prender parte alla Comuissione mediante un suo 
delegato, pure un rappresentante della medesima 
assistette all'odierna seduta. La chiamata del- 
l'ex-ministro tunisino Kheredin pascià, qui ate 
trovantesi, avvenne per consuitarlo sul progetto 
inglese di riforme per l'Asia, e sulla riforma 
delle finanze turche. Si attende d'ora in ora la 
notizia da Vienna della sottoscrizione della con- 
venzione. 

Napoli 30. La piccola eruzione prosegue; 
dopo alcune detonazioni sono sprofondate altre 
parti del nuovo cono. 

2.ondra 30. Il Times ha da Nicosia 27: 
Wolseley annunziò che in seguito ad ordini delia 
Regina si creerà un consiglio legislativo che per 
metà sì costituirà da abitanti di Cipro fra cui 
un italiano proprietario. Il consiglio compren- 
derà sette membri, tre dei quali nominati ufficial- 
mente, Wolseley si nominerà presidente del con- 
siglio legislativo. 

Roma 30. Il Diritto dice che Cairoli ritor- 
nerà a Roma mercoledì, e crede che Zanardelli 
ritornerà a Roma la settimana ventura. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Bestiame. Moncalieri 27. Sanati da lire 
1050 a 1150 per miriagramma; Moggie da lire 
650 a 750; Soriane da lire 5 a 6; Tori dalire 
6 a 7; Buoi da lire 750 a 850. 

Granî. Pinerolo 28. Frumento’ (prezzo me- 
«dio. ‘per ettolitro) lire 21 47; segale lira 13 42; 
granoturco lire 13 23, 

Uve. Alba 28. Dolcetti: miriagrammi 46,500, 
da lire 2 15 a 280 per miriag. 

— Nizza Monferrato 28. Uvaggio: mima- 
grammi 5805, da lire 240 a 2.95; Barbera: mi- 
riagrammi 6118, da lire 250 a 293. 








Notizie di Borsa. 

VENEZIA 30 settembre 
La Rendita, cogl’interessi da 1° luglio da 80.65 a 
80.75. e per consegna fine corr. —— a. 
Da 20 fianchi d'oro 
Per fine corrente 
Fiorini austr. d'argento 
Bancanote austriache ” 

Effetti pubblici «d industr 
Rend. 50) god. 1 genn. 1879 da L. 78.50 a L. 78.60 
Rend. 5 (io god. 1 luglio 1878 » 80.65» 80.75 
Valute. 





Pezzi da 20 franchi da L. 21.86 a L. 21.87 
Bancanote austriache » 234.30, 235— 
Sconto Venezia e piazze d'Italia. 

Dalla Banca Nazionale 4d- 
»m Banca Veneta di depositi e conti com. 5 — 

» Banca di Credito Veneto - 

ii irpini n i iiiiiiovis sete 


TRIESTE 30 settembre 


Zecchini imperiali fior. 5.52/—] 5.581 

Da 20 franchi ” 9231[-] 931 h2 

Sovrane inglesi S| 1.67, | 1169r- 

Lire turche “ —.--t-[ ——_[- 

Tallevi imperiali di Maria T. ,, —. 1 n. 1° 

Argonto per 100 pezzi da£ ì .. | 100.15:—| 100.351 — 
i 


idem da lj4 di £. a I —. 1- 








VIENNA dal 28 al 30 sett 








Rendita in carta fior. 61.701 
» in argento w 3, 63.35 | 

» in oro » 7: 72.50 
Prestito del 1860 » 2 111.801— 
Azioni della Banca nazionale ,, {| 892 :—j 801.1 
dette St.di Cr af. 160 v.a. ,, | 235.801—} 235.751 
Londra per 10 lire stert. " 116.101-]| 116.10(— 
Avgento | 99901] pe9.90;— 
Da 20 franchi » 9.30 112] 9.28 1,2 
Zecchini " 3.601-| 5.471— 
100 marche imperiali » 57.45:—| 57.35: - 


‘ P. VALUSSI, | 


Collegio Provinciale Uceellis in Udine 
AVVISO DI CONCORSO. 


Rimasto vacante colla chiusura dell'anno sco- 
lastico 1877-78 presso questo Collegio il posto 
di Maestra dî calligrafia, viene aperto il con- 
corso a tutto il 25 ottobre p. +. alle seguenti 

Condizioni 
_ 1. L'emolumento della Maestra di Calligrafia 
è stabilito in L. 500 annue, pagabili in rate 
mensili posticipate, decorribili dal di in cui la 
titolare entra nell’eflettivo esercizio delle sue 
mansioni ; 





rietario è Diretore responsabile. 


(un giorno libero: por iscirvi; Boi mesi di set 
} tembro eil ottobre da 20 a 30 giorni coptinui 


‘tenuta, nei limiti e colle norme degli Statuti," 













stes ici ASI 





2. Oltro.a ciò; la Magstra predetta, come lutte 
fe'inseguanti del Collegio, consegue l'alloggio, il 
vitto, il bucato, ln' cura - medicu ‘o le medicine,‘ 
i bagni semplici nella stagione estiva, Dimo: 
come le.altre, nell'Istitato; ha però ‘ogni ne: 


di vacanza ; | ; 
8, L'aspirante, oltre alla parte ‘didattica,. 













è 


e sotto la immediata dipendenza della ‘Direzione 
del Collegio, a prestarsi anche - nella’ parte. di 
sciplinare el educativa delle allieve, in qualità" ‘ 
di Istitutrico; i.e 
4. Nel caso, che intenda di abbandonare il: 
posto occupato nel Collegio, In Maestra dovrà 
dare alla Direzione un preavviso in “iscritto di 
sei mesi ; LE A 
5. Le aspiranti dovranno produrre alla Dire» 
zione del Collegio Provinciale Uccellis:.in Udine * 
l'istanza entro il periodò di cui sopra; ‘correda- 
ta dai documenti seguenti: nodo 
a) Certificato di nascita, pa 1 
id, di sana costituzione fisica, adatta 
al magistero ans 
e) Certificato di vacinazione, o 
naturale, x 
d) Certificato di moralità: (rilasciato 
torità municipale) almeno per l'ulti 
quennio, : 
e) Fedine penali, i sa 
f) Patente di idoneità, ed ogni altro documento !' .. 
comprovante di saper disimpegnare l'ufficio,’ 
che è chiamata ad assumere. i to it. 
La nomina spetta al Consiglio di ‘Direzione, 
ed è operativa per un triennio, salva ‘riconfer- 
ma all’espiro di delta epoca. SA 
Il presente viene pubblicato ed inserito per 3. 
volte nel Giornale di Udine. Si 
Udine, 25 settembre 1873, 
Il Presidente, A. Perusini.. 


FARMACIA DA VENDERSI: 
IN PORDENONE — VIA MAGGIORE" 


Pelle trattative rivolgersi al: proprietari: 
Giuseppe Manni. i 








di .subito vaiudl 






lalla “A 
‘quin: 















Avviso per vendita voloniaria | 
Il sottofirmato rende noto che il giorno ‘16. 
ottobre p. venturo ore 11 ant. nello studio in Udi... ... 
ne del notaro A. Favton, Via Rialto N..5 terrà :.. 
due paia asta per }a vendita dei. seguenti 
fondi: ss 

















fn Claujano. 
Aratori ai magpali numeri 970, 973 
549, 54), 680, 670. FOA 
Casa ed orto ai mappali 75, 72. 
i In Racchiuso. 
Bosco ai mappali 600, 1167. 
In Udine, . ‘. 
Casa în Via Lirutti all’anagrafico 
mappa al n. 629 con annesso orto al 
Casa în via del Giglio all’anagrafico 
in mappa al n. 1199. . 
In Udine Esterno, , 
Casa orto e fondi annessi fuori por! 
all’anagrafico VII VIII in mappa dai numeri 3048, 
3049, 3050. FA 
Il dato d'Asta e le condizioni della 
sono ostensibili 
detto. 





a ‘vendi 
presso lo studio del notaio ‘su 





Fi. CORRADINI. 
UNA ED ANCHE DUE CAMERE 


Elegantemente ammobigliate! 
situate vicino ni Teatri, in primo piano, sono 
affittarsi, ad up signore. Per informazioni ‘rivol-. 
gersi all’ Amministrazione di questo Giornale. 








TRE CAMERE B GUCINA AMMOBIGLIATR 
d’affittare TE 
Rivolgersi presso la tipografia G.B Doretti a Soci, 
cd affittare pel. “ 


DA VENDER. 1 ottobre: pros- ‘ 


simo la casa N. 5 in Via del Carbone (vicino 
Mercatovecchio) composta di otto membri bo 
tega e retrobottega al piano terra, con’: altana 
coperta il tutto ridotto a nuovo. Ea 
Per le condizioni dirigersi al sig. Gioachino 
Jacuzzi, Viale Venezia in Udine. -* ‘ 





ULTIMA NOVITÀ DI PARIGI 

OROLOGI A QUADRANTE LUMINOSO sui 
quali si vede l'ora nella più perfetta oscorità, «© >. 

Trovansi presso l'orologiajo. Lerigi Grossi 
Mercatovecchin 13 Udiue. ate 


Per sole L. 60: 


Solida ed elegante lettiera in ‘ferro; vern 
ciata a fuoco, con dorature; elastico. garantito  ‘ 
con fodera traliggio filo ; :naterasso crine vege: 
tale ricoperto d'oxfort fino, Il tutto completo 
per sole L. 60. i, x ° 

Contro rimessa del pari importo si spediscono 
bene imballate senz'alire spese. + VET 

Si garantisce fa solidità. perfezione ‘del lavord 
e assai migliori di quelle che si commettono 
Milano. e) 

Presso Morandini e Ragozza Udiné Via; 
Cavour n. 24, Ponte Poscolle n. ‘41, È 
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UN 815 1 pubb. 

; : eles . . , 
Municipio di Bagnaria-Arsa 
RAENI : AVVISO. 
‘°° Rer deliberazione consigliare a tutto 15 ottobre venturo è aperto il con- 
corso ai posti di Maestri delle Scuole olementari maschili di Bagnaria 0 Sevo- 
Bliano -coll'annuo stipendio di 1. 450 nette da ricchezza mobile. 
“ Bagnaria-Arsa 27 settembre 1878. . 


Pel Sindaco 
G., M. Forro, 

















Comune di Comeglians 


pel miglioramento del ventesimo. 

All’asta tenutasi nel giorno odierno per la costruzione delle strade comu- 
& da Comeglians a Povolaro, di cui l'avviso 13 corrente N. 584, rimase ag- 
dicatario il sig. Palmano Felice q. G. Batt. per l'importo di 1. 1668.00. 

". . «Ora in relazione alla riserva fatta nell'avviso suddetto sì porta a pubblica 
Notizia che il termine pel ventesimo scade alle ore 12 meridiane del 5 ottobre p. v. 

Le offerte non potranno essere inferiori a 1. 1584,60. 

‘.. Essendo poi successivamente. alla delibera odierna del secondo lotto già 
fatta;l'offerta în ribasso del ventesimo sì stabilisce l’asta definitiva per ambidue 
» i lotti. alle ore 2 pom. del.giorno 5 ottobre suddetto, 

Comeglians li. 28 settembre 1878. 


Il Sindaco 
Di Piazza Giovanni 





2 pubb. 


di Porpetto 
; È AVVISO. 
A tutto 20 ottobre p. v. resta aperto il concorse al posto di Maestra della 
vola femminile in: questo Comune per l'anno 1878-79 verso lo stipendio di 
L. 400,00. $ ; 
Le aspiranti produrranno le loro istanze a questo Municipie corredate dai 
luti documenti. . 
Porpetto 26 settembre 1878. 


Comune 


IL SINDACO 
Luigi Frangipane. 


POLVERE SEIDLITZ DI MOLLÉ 
"8 ‘Prezzo di una scatola originale suggellata fi 1.— V. A. & 
54) Le suddette polveri mantengono in virtù della loro straordinaria &% 
9 efficacia néi.casi :i più variati, fra tutte le finora conosciute medicine 
"2 ‘gestione, bruciore di stomaco, più ancora nelle convulsioni nifiitide, 
I ‘dolori nervosi, battieuore, dolori di capo nervosi, pienezza di san- 
3 ‘gue, affezioni articolari nervose ed infine nell’isterica ipocondria, con- 
» Depositi in Udine soltanto presso. i farmacisti Sig. A. FABRIS e 
6. COMMESSATTI ed alla Drogheria dei farmacisti MINISINI e QUA RR- 
DEL FARMACISTA 
N Leo Ph RSS E A TOZZI 
DI GAJARINE © i 


‘ domestiche l’incotestato primo rango. Le, lettere di riograziamento rice- & 

‘tinvato: stimolo al vomilo @ ‘così via, furono accompagnate dai migliori 
GNALI in fondo Mercatovecchio. : 

premiato con medaglia d'oro dall'Accademia nasionale farmaceutica di Firenze 















S Per poter reagire in modo energico contro tutte le falsificazioni 


delle mie polveri di Seidlitz ho fatto registrare in Italia la mia marca 





che del venditore. 
ita A. MOLL 


3.14 di fabbrica e sono quindi al caso di poter difendermi dai dannosi ef 
i ‘fetti di tali falsificazioni con giudiziaria punizione tanto del produttore 
fornitore alla I. R. corte di Vienna. 


vute ‘a migliaia da tatte le parti del grande impero offrono le più det- 
‘tagliate dimostrazioni, che le medesime nella stitichezza ‘abituale, indi- 
‘successi ed operarono le più perfette guarigioni. 
i AVVERTIMENTO: 
Ss 
ti i ARAFINGANA RARRARIANOE: 
Il Sovrano dei rimedii 





| Questo rimedio, che si somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di ma- 
lattie, sì recemi che crodiche, purchè nou sieno pati esili o lesioni e sposta 
menti «di viserri, Come il detto RiMEDIO possa guarire ogni sortà di malatie 
il suddetiv Speilanzon la prova con l’opereta medica intitolata PANTAIGEA 
appoggiato #1 principii della natura, ai fatti, alla ragione, ed all'autorità de’classici 
Xi prezzo di dette Pillole fu ridotto, per giovare alla pubblica salute, a sole 
L. 1130 Ja scatole, la quale sarà corredata dell'istruzione fimata dell'inventore, 
é0 il' coperchio munito dell’effigie, come il contorno della «firma autografa del 
snedesitno, per evitare possibilmente le contraffazioni. avvertendo. il pubblico a 
non servirsi che dai depositarii da esso îndicati. ; ° 
A Gajarine, dal proprietario, — Venezia, A. Ancillo. — Ceneda, L. Mar 
chetti. — Mira, Roberti. — Milano, Roveda. — Mestre, Bettanipi. — Oderzo; 
Chinalia. — Parlova, Cornelio è Ruberti. — Sacile, Busetti. — Torino, G. Ge- 
resole. — Treviso, G. Zanetti. — Verona, Pasoli, — Vincenza, Dalla Vecchia. 
— ‘Bologna, E Zarri. — Conegliano, Zanutto. : 1 
"Udine, alle farmacie A; Filippuzzi e L, Biasioli. Così pure trovasi vendibile 
dallo stesso proprietario, dall'Amministrazione di questo Giornale, e da varii 
libraî del Veneto l'Operetta Medica Pantaigea fanto utile e raccomandata 
ir istruzione del popolo... 3 
“Chi apedira all'autore in Conegliano Lire $, con lettera raccomandata, avrà 
N. 8 scatole i pillole e l'opera gratis, da qualunque parte venga la domanda, 
e ciò per facilitare a tutti il mezzo da potersi curare come conviene. 
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Vieno guavita in solì tre giorni me- 
dianto il ZLiparotito] chè da oltre 
venti anni si' prepara dal farmacista 
ROSSI. in Brescia, via .del Carmine, 
2360, È puro utilissimo nei dolori Reu- 
matici, e Artitrici. Molti attestati me- 





dici ne attestano le di lui virtù. | 28! Lig i i O " 
dendo le forze ai più estenuati ; guarisce lo cattive digestioni (dispepsie), gastrit; 


Rifiutare tutti i vasi che non por- i 
tano la firma del preparatore. 


Prezzo IL. 2 al vaso. 
Deposito în tutte le principali Far- 
macie d'Italia, 


— ——————@—@@—tez% 


VER SOLI CENT. 80 

L’ opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) -del chimico farmacista : 
L. A, Spellanzon intitolata: Pane 
taigea, la quale fa conoscere la causa 
vera delle malattie e insegna nello ; 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del- 
-l'Autore-è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ognì classe di jpersone 
interessando a ciascheduno di cono- 
scere i mezzi di conservare la propria 
salute. ‘ 

Si vende al prezzo ridottotanto presso 
1 Autore in..Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zu- 
pelli in Treviso e Vittorio e. Martico 
di Conegliano. In Udine presso l’Am- 
ministrazione del Giornle di Udine. 
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PEJO 


Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Bre-cia dietro vaglia postale; 
100 bottiglie acqua L. 23.—) 

Vetri e cassa > 13.50) L. 36.50 
50 bottiglie acqua > 12.—) 
Vetri e cassa » 7.50) » 19.50 | 

Cassa e vetri si possono rendere 
allo St:sso prezzo affrancate fino a 
Brescia. 


2 sE 
È «gi 8 
8 358 
E CRESI 
5 ESSE 
se Si Da 
58. ) #1 833 
sì S5387 
$55. HA 
a % ETAO 
ACQUE DELL'ANTICA FONTE 





Acqua Anaterina 
del Chimico Farmacista 
G. B. FUMAGALLI 


Premiata all'Esposizione di Parigi 


Quest'acqua ha il merito d'accop- 
piare una duplice virtù, in quantocchè 
oltre al servire ad uso della più ri- 
cercata foclelta, sì presenta pure quale | 
eccellente rimedio odontalgico — Tutte 
le malattie della bocca vengono in 
breve e radicalmente guarite mediante 
l'uso di quest'acqua comunicando alla 
bocca un alito soavissimo. ; 

Deposito e fabbricazione în Milano, 
Piazza del Duomo, farmacia centrale. 
In Udine alla nuova Drogheria der 
farmacisa Minisini e Quar- 
gnali, in fondo Mercatovecchio, Go- | 
rizia e Trieste farmacia Zanetti, 


nni 











11 più acuto dolore dei denti pro- 
dotto dalla carie viene in pochi istanti 
arrestato mediante la portentosa . 


CARIODONTINA 


preparata dal farmacista” .ROSSI in | 
Brescia, via Carmine, 2360. Ì 


Prezzo E. # al flacone. 


Deposito in tutte le principali Far- 
mucie d'Italia 





ricevono esclusivan ci 
int Mare; e Londra, 139-140 Fleet 





L'ISCHIADE NeeRDE NON PIU’ MEDICINE 


i PERFETTA SALUTE restituita a tti senza medieine, en), 





| mizza cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi col restituire salute perfe 


! mento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita 
i nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi, e spasimi, ogni disordine di stomay 


| e d'energia nervosa; 81 auni d'invarsabile successo. 


i signora marchesa di Brèhan, ecc. 


! e vertigini, trovai gran vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra delizioa 


! prezzo in altri rimedi. 
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‘esso Office | 









Ì 
Street, | 








purghe nè spese, mediante In deliziosa Farina di patto Dir Mag, 
in Londra, detta: o È 


REVALENTA ARABICA 


Ml problema di ottenere guarigione senza medicine, è stato perfettamente 
risoluto dalla importante scoperta della Revalenta Arabica la quale ccp. 


li organi della digestione, nervi, polmoni, fegato, o membrana mucosa, rip. 


gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole; ventosità, diarrea, gonfa. 


del fegato, nervi & bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi, (consunziong, 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, fobbre | 
catarro, convalsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezy 


. N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow e deal 


Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1860. 
Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezz| 


e salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimeli 
più eficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. È 
Notaio Pietxo PorcueDDU 
1 presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n. 43.629. S.te Romaine des lle, 
Dio sia benedetto! La Reralenta du Barry ha. posto termine ai miei 1g 
anni di dolori di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, per rei 
dermi l’indicibile godimento della salute. ‘ I. ComPARET, parroco, 


Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte ui 


In scatole 1j4 di kil. fr. 2,50; 12 kil. fr. 4,50; 1 kil fr, 8; 2 I2kilh, 
19; 6 kil. fe. 42: 12 kil. fr. 78. Biscotlî di Revalentas scatole da ] 
kil. fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. ° 

La Revalenta al Cioccolate in Polvere per 12 tazze fr. 2.4] 
per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. $; per 120 tazzeft. 19; per 288 toa 
fr 42; per 576 tazze fr. 78 in Tavolette: per 12 tazze fr. 2.50; per 24 tan 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via'Tommaso Grossi, Milani 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. 














Rivenditori : L'dine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabri ] 
Veruna Fr. Pasoli farm. S, Paolo di Campomarzo - Adriano Finzi; Viecnnf * 
Stefano Della Vecchia e C. farm. Reale, piazza Brade- Luigi Maiolo- Valeri Bellini 
Villa Sastisa P. Morocstti farm.; VittorionCenean L, Marchetti, far. Î 
Iiassnuo Luigi Fabris di Baldassare. Farm. prasza Villorio Emanuele ; 4. >BIB I 
mona Luigi Biliani, farm. Sanl'An/onio ; Pordenone ‘Roviglio, farm. delu } 
Speranza: Varascini, farm.; Portogrnaro A. Malipieri, farm. ; Rtovizo AB 
Diego - G. Caffagnoli, piazza Arinonarta ; 8. Vito ul'Faglinmento Quartaro A 
Pietro, farm.; Tolmezzo Giuseppe Chiussi, farm.; #revino” ‘Zanetti, farmacista ‘1 

ANNO VII. i ANNO VII È. 
E/O EDEN AA 

- KIYOYA YOSHIBEI DI YOROHAMA fr 

E pi cl 

ANTONIO BUSINELLO E COMP. I° 

DI VENEZIA di 

by 


Ponte della Guerra N. 5364, 


Avverte che a tenore della Circolare 20 giugno 1878 ha aperto anchil 
quest'anno la sottoserizione ai cartoni seme bachi annuali a bo-B 
zolo verde e bianco Giapponesi di sua diretta importazione. * È 

L'antecipazione è di Lire 2, per ogni cartone, ed il saldo alla consegna del seni 

Le sottoscrizioni si ricevono in Udine presso il proprio rappresentante 
Sig. VALENTINO VENUTI £ NIPOTE Via dei Teatri N. 6. Hi 

NB. La suddetta Ditta tiene pure in Venezia deposito di articoli del Giapf 
pone di novità a moderatissimo prezzo, ed assume qualanque commissione. E 


ISTRUZIONE ELEMENTARE PREPARATORIA 
AVVISO, 


Il sottoscritto durante le vacanze autunnali nel locale di propria abitazioni 
via dei teatri N. 1 impartisce l'istruzione a que' ragazzi, che dovranno prese 
tarsi all'esame d'ammissione al r. ginnasio ed alla scuola tecnica, Fino da oggi 
poi tiene aperta l'iscrizione per quegli alunni privati, che erederanno d'appr°fi 
fittare delle sue lezioni nel venturo anno scolastico. i 


TOMMASI GIACOMO maestro. È 


REALE FARMACIA A. FILIPUZZ 


DIRETTA DA 


SILYIO DE FAVERI, pomm. IN CHIMIGA 





Cura della Stagione. ali 

Bagni di mare a domicilio Mizlinvacca e Fraechin, de 
Bagni solforosi. è 

Acque minerali delle principali Fonti italiane ed estere de 
Specialità raccomandate della Farmacia. Di 


Sciroppo di Abete bianco — Elisire di Coca Boliviana — Sciroppo di fl Stat 
sfolattato di calce e di fosfolattato di calce @ ferro. ‘alt 


= Specialità nazionali ed estere - Istmmenti chirurgici. È sa 
Si accettano commissioni per ogni specialità ed oggetti di chirtwgl@ Î terg 
Toi 





UDINE, 1878 Tip. G. B. Doretti e Soci .. 









